
Approvate  le  specifiche
tecniche per la trasmissione
telematica dei dati contenuti
nella  dichiarazione  annuale
IVA  2022  relativa  all’anno
2021
Nel rispetto di quanto stabilito dal provvedimento del 14
gennaio  2022  con  cui  sono  stati  approvati  il  modello  di
dichiarazione annuale IVA 2022 e il modello di dichiarazione
annuale IVA BASE 2022, concernenti l’anno 2021, con successivo
provvedimento  del  31  gennaio  2022  approvate  le  specifiche
tecniche da adottare per la trasmissione per via telematica
all’Agenzia  delle  entrate  dei  dati  contenuti  nella
dichiarazione  IVA  relativa  all’anno  2021  da  parte  dei
contribuenti  tenuti  a  tale  adempimento  dichiarativo,  che
provvedono direttamente all’invio, nonché da parte degli altri
utenti  del  servizio  telematico  che  intervengono  quali
intermediari  abilitati  alla  trasmissione.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1 del 2022
In questo numero:

• i vizi della sentenza di merito (recenti principi espressi
nel sindacato di legittimità);
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• le società benefit (profili civilistici/fiscali e credito di
imposta previsto dal decreto “Rilancio”);
• la motivazione apparente nella recente giurisprudenza del
giudice di legittimità;
• il regime OSS (determinazione del plafond e accesso alla
possibilità di ottenere i c.d. rimborsi trimestrali);
• il recupero dell’IVA su crediti non riscossi nelle procedure
concorsuali  (i  chiarimenti  sulle  novità  introdotte  dal
D.L.“Sostegni-bis”);
•  il  trattamento  fiscale  di  compensi  erogati  nell’anno
successivo a quello di maturazione;
• il monitoraggio e controllo degli aiuti di stato Covid.

Stagione  dichiarativa  2022.
Approvati 175 modelli per la
comunicazione dei dati ISA
Disponibili  da  oggi,  sul  sito  internet  dell’Agenzia  delle
Entrate,  i  175  modelli  per  l’applicazione  degli  Indici
sintetici di affidabilità fiscale (Isa). I modelli, approvati
con  un  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia,  dovranno
essere  utilizzati  dai  contribuenti  che  nel  2021  hanno
esercitato, in via prevalente, una delle attività economiche
soggette  agli  Isa,  nel  settore  dell’agricoltura,  delle
manifatture, dei servizi, delle attività professionali e del
commercio.  Il  provvedimento,  inoltre,  individua  i  dati
rilevanti  ai  fini  Isa  per  il  periodo  di  imposta  2022,
definisce  le  modalità  di  acquisizione  delle  variabili
“precalcolate  2022”  per  il  periodo  d’imposta  2021  e  il
programma  delle  elaborazioni  degli  indici  applicabili  a
partire dal periodo d’imposta 2022. (Così, comunicato stampa
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Agenzia delle entrate del 31 gennaio 2022)

Decreto  Sostegni-ter.  Le
relazioni  (illustrativa  e
tecnica) del decreto-legge n.
4/2022
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei  ministri  (Draghi)dal  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze  (Franco)dal  Ministro  dello  sviluppo  economico
(Giorgetti) dal Ministro del turismo (Garavaglia) dal Ministro
della  transizione  ecologica  (Cingolani)dal  Ministro  delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili (Giovannini) dal
Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali
(Patuanelli)  dal  Ministro  dell’istruzione  (Bianchi)  dal
Ministro  per  l’innovazione  tecnologica  e  la  transizione
digitale  (Colao)  dal  Ministro  della  salute  (Speranza)dal
Ministro del lavoro e delle politiche sociali (Orlando) e dal
Ministro  della  cultura  (Franceschini),  trasmesso  al  Senato
della Repubblica, recante: Conversione in legge del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n.4, recante: misure urgenti in materia
di  sostegno  alle  imprese  e  agli  operatori  economici,  di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico – (Atto Senato n.
505).
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Bonus edilizi. Dal 4 febbraio
aggiornato il canale per la
comunicazione dell’opzione di
cessione o sconto in fattura
Il  4  febbraio  2022  sarà  aggiornato  il  canale  per  la
trasmissione delle comunicazioni delle opzioni di cessione o
sconto in fattura relative ai bonus edilizi alla luce della
Legge di Bilancio 2022. In seguito agli adeguamenti delle
procedure,  i  contribuenti  potranno  comunicare  le  opzioni
esercitate  per  gli  interventi  di  importo  complessivo  non
superiore a 10mila euro e per i lavori in edilizia libera,
senza  necessità  del  visto  di  conformità.  Permane,  invece,
l’obbligo  del  visto  di  conformità  per  Bonus  facciate  e
Superbonus.

Mini proroga per l’invio dei
dati  al  Sistema  Tessera
Sanitaria. La scadenza è l’8
febbraio 2022
In deroga all’articolo 7, comma 1, del decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze 19 ottobre 2020, come modificato
dai decreti del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 29
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gennaio 2021 e del 23 luglio 2021, secondo cui l’invio al
Sistema Tessera Sanitaria dei dati delle spese sanitarie sia
effettuato per le spese sostenute nel secondo semestre 2021
entro il 31 gennaio 2022, prorogata di 8 giorni la scadenza
del 31 gennaio 2022 prevista per la trasmissione al Sistema
Tessera Sanitaria delle spese sanitarie relative al secondo
semestre del 2021, senza impatti sul calendario della campagna
dichiarativa 2022.

Con  decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze
previsto, infatti,  che il termine per la trasmissione dei
dati delle spese sanitarie riferite al secondo semestre 2021
al Sistema Tessera Sanitaria sia rinviato dal 31 gennaio all’8
febbraio  2022.  Tale  proroga  si  intende  riferita  alla
trasmissione dei dati delle spese sanitarie da parte di tutti
i soggetti tenuti a tale adempimento in base alla normativa
vigente. Conseguentemente, al fine di non alterare il sistema
di tutela della privacy approvato, slitta anche la data entro
la  quale  i  contribuenti  potranno  comunicare  la  propria
opposizione  all’utilizzo  delle  spese  sanitarie  sostenute
nell’anno  2021  per  l’elaborazione  della  dichiarazione
precompilata.

Questo è quanto si evince dal provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  28  gennaio  2022,  prot.  n.
28825/2022, recante: «Proroga dei termini per l’utilizzo, ai
fini della dichiarazione dei redditi precompilata 2022, dei
dati delle spese sanitarie messi a disposizione dal Sistema
Tessera sanitaria».



Regimi  Iva  Oss  e  Ioss.
L’Agenzia  delle  Entrate  ha
pubblicato  un  primo  set  di
domande e risposte
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato un set di domande e
risposte aventi ad oggetto i regimi speciali Iva Oss e Ioss, i
quali semplificano gli adempimenti dei soggetti passivi che
effettuano vendite a distanza di beni (anche importati) e
servizi all’interno della Ue.

In  Gazzetta  il  Decreto
Sostegni-ter.  In  vigore  la
nuova  stretta  anti-frodi
bonus  edilizi,  compreso  il
Superbonus
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 2022,
il  decreto-legge  27  gennaio  2022,  n.  4,  recante:  «Misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico».

Nel decreto la nuova stretta anti-frodi nei  bonus edilizi,
compreso il Superbonus. Il provvedimento urgente,  infatti,

https://www.finanzaefisco.com/regimi-iva-oss-e-ioss-faq/
https://www.finanzaefisco.com/regimi-iva-oss-e-ioss-faq/
https://www.finanzaefisco.com/regimi-iva-oss-e-ioss-faq/
https://www.finanzaefisco.com/regimi-iva-oss-e-ioss-faq/
https://www.finanzaefisco.com/in-gazzetta-il-decreto-sostegni-ter/
https://www.finanzaefisco.com/in-gazzetta-il-decreto-sostegni-ter/
https://www.finanzaefisco.com/in-gazzetta-il-decreto-sostegni-ter/
https://www.finanzaefisco.com/in-gazzetta-il-decreto-sostegni-ter/
https://www.finanzaefisco.com/in-gazzetta-il-decreto-sostegni-ter/


all’articolo 28, prevede che il credito  sia cedibile una sola
volta. Per i crediti già oggetto di cessione alla data del 7
febbraio  2022  si  potrà  procedere  esclusivamente  di  una
ulteriore cessione ad altri soggetti. Le cessione concluse in
violazione delle nuove norme saranno considerate nulle.

Ok dalla Commissione Ue per
gli esoneri contributivi per
giovani, donne e Sud
Con messaggio 26 gennaio 2022, n. 403, l’Inps ha reso noto che
le  agevolazioni  relative  agli  esoneri  contributivi  per
l’occupazione  giovanile,  per  l’occupazione  femminile  e  a
quella denominata Decontribuzione Sud sono prorogate fino al
30 giugno 2022.

Le misure, contenute nella Legge di bilancio 2021, sono state
autorizzate  dalla  Commissione  europea  che  ne  ha  prorogato
l’applicabilità e ha innalzato i massimali di erogazione degli
aiuti temporanei concedibili.

Di conseguenza, le agevolazioni potranno riferirsi anche agli
eventi  incentivati  (assunzioni/trasformazioni  a  tempo
indeterminato di rapporti a termine di giovani under 36 o di
donne  svantaggiate)  che  si  verificheranno  nel  periodo  1°
gennaio – 30 giugno 2022, nonché alla Decontribuzione Sud, che
potrà essere applicata fino al mese di competenza giugno 2022.
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L’ Agenzia delle entrate fa
il punto sulla disciplina dei
“disallineamenti  da  ibridi”
prevista dal decreto Atad
È disponibile la circolare dell’Agenzia delle entrate del 26
gennaio 2022, n. 2 che fornisce chiarimenti sulla disciplina
dei  “Disallineamenti  da  Ibridi”  (articoli  da  6  a  11  del
decreto  legislativo  n.  142  del  2018  di  recepimento  della
Direttiva Atad). Si tratta di una serie di misure adottate per
impedire alle multinazionali di sfruttare le differenze tra le
diverse giurisdizioni fiscali per ottenere una riduzione delle
basi imponibili.

PensAMi:  è  online  il  nuovo
simulatore Inps degli scenari
pensionistici
È online “PensAMi” il nuovo simulatore ideato per affiancare e
accompagnare  gli  utenti  a  comprendere  il  proprio  futuro
pensionistico.

“PensAMi”  permette  a  tutti,  senza  autenticazione,  di
verificare  i  possibili  scenari  pensionistici  considerata
l’attività lavorativa svolta.

Rispondendo a poche domande, l’utente ha subito accesso alle
informazioni sulle principali prestazioni pensionistiche a cui
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potrebbe aver diritto, alla data alla quale potrebbe accedere
alla  pensione,  e  ai  dettagli  sulle  modalità  di  calcolo
applicate.

Nell’ultimo  step  si  può  verificare  se  attraverso  alcuni
istituti, come il servizio militare, si può incidere sulla
pensione futura.

“PensAMi” è stato progettato mettendo l’utente al centro, in
modo da garantire la massima facilità d’uso. Durante tutto il
percorso, sono presenti note informative per chiarire dubbi e
link alle schede prestazioni per approfondire.

Il servizio è aggiornato alle ultime novità legislative (legge
30 dicembre 2021, n. 234) in materia di accesso alla pensione
anticipata (Opzione donna e pensione “Quota 102”).

Ecobonus, Sismabonus e Bonus
ristrutturazioni.  Dai
Commercialisti le check list
per guidare i professionisti
al  rilascio  del  visto  di
conformità
cobonus, Sismabonus e Bonus ristrutturazioni. Le guide per i
professionisti  scaricabili  gratuitamente  dal  sito  della
Fondazione nazionale della categoria

Tre check list che forniscono una guida ai professionisti
incaricati del rilascio del visto di conformità in relazione
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agli  interventi  che  danno  diritto  all’“Ecobonus”,  al
“Sismabonus”  e  al  “Bonus  ristrutturazioni”  nella  versione
ordinaria. Le ha pubblicate oggi la Fondazione nazionale dei
commercialisti, fornendo uno strumento utile per verificare la
presenza della documentazione necessaria per l’apposizione del
visto.  I  tre  documenti  sono  scaricabili  gratuitamente  in
versione  editabile  sul  sito  della  stessa  Fondazione
(www.fondazionenazionalecommercialisti.it).

Canone  TV  2021  utenze
speciali. Istituito il codice
tributo  per  il  recupero
tramite compensazione
L’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo per
l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta previsto dal
D.L.  sostegni  a  favore  delle  strutture  ricettive,  di
somministrazione e consumo di bevande in locali pubblici o
aperti al pubblico, comprese le attività similari svolte da
enti del Terzo settore, esonerate dal versamento del canone tv
per l’anno 2021.

I contribuenti interessati che hanno effettuato il versamento
del  canone  speciale  entro  e  non  oltre  il  22  marzo  2021
potranno recuperare tale somma in compensazione, tramite il
modello  F24,  utilizzando  il  nuovo  codice  tributo  “6958”
istituito  con  la  risoluzione  n.  6/E  di  oggi  (di  seguito
riportata).

Ciascun beneficiario può visualizzare il credito di imposta
fruibile tramite il proprio cassetto fiscale.
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Il  codice  tributo  va  inserito  nella  sezione  “Erario”,  in
corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a
credito compensati”, o, nei casi in cui il contribuente debba
procedere  al  riversamento  dell’agevolazione,  nella  colonna
“importi a debito versati”. Nel campo “anno di riferimento”,
invece, deve essere sempre indicato il valore “2021”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
42/43 del 2021
In questo numero:
il modello IVA 2022 da utilizzare per la dichiarazione IVA
relativa all’anno 2021 che deve essere presentato nel periodo
compreso tra il 1° febbraio e il 2 maggio 2022

Le  principali  novità  della
dichiarazione  IVA  2022
relativa all’anno 2021
Con  la  pubblicazione  sul  sito  internet  dell’Agenzia  delle
Entrate  del  Provvedimento  del  14  gennaio  2022,  prot.  n.
11160/2022, di approvazione della dichiarazione annuale IVA,
per i soggetti passivi IVA si apre stagione dichiarativa 2022.

Il nuovo modello deve essere utilizzato per presentare la
dichiarazione  IVA  concernente  l’anno  d’imposta  2021.  La
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dichiarazione IVA, deve essere presentata nel periodo compreso
tra  il  1°  febbraio  e  il  2  maggio  2022.  Tuttavia,  per  i
contribuenti che intendono avvalersi della facoltà prevista
dall’articolo 21-bis del decreto-legge n. 78 del 2010, come
modificato dall’articolo 12-quater del decreto-legge n. 34 del
2019,  di  comunicare  con  la  dichiarazione  annuale  i  dati
contabili riepilogativi delle liquidazioni periodiche relative
al quarto trimestre 2021, la dichiarazione annuale deve essere
presentata entro il mese di febbraio 2022.

In tema di termini, si ricorda che l’articolo 17, comma 1, del
D.Lgs.  n.  241  del  1997,  prevede  che  l’utilizzo  in
compensazione del credito IVA annuale in misura superiore a
5.000 euro può essere effettuato a partire dal decimo giorno
successivo a quello di presentazione della dichiarazione da
cui emerge. Inoltre, il comma 1, lett. a), n. 7, dell’art. 10
del decreto-legge n. 78 del 2009, subordina l’utilizzo in
compensazione del credito IVA annuale per importi superiori a
5.000  euro  alla  presenza  del  visto  di  conformità  nella
dichiarazione.

Tra le novità della nuova dichiarazione, da presentare, come
anticipato, entro il 2 maggio, l’introduzione di nuovi campi
per indicare le percentuali di compensazione applicate dagli
agricoltori nell’ambito del regime speciale loro riservato, e
per le operazioni riguardanti beni e servizi necessari per il
contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da
Covid-19;  nuove  regole,  inoltre,  per  l’applicazione
dell’imposta  nell’e-commerce.



Il  Mef  conferma  le
percentuali  di  compensazione
IVA  applicabili  al  legno  e
alla legna da ardere
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 308 del 29 dicembre
2021, il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
emanato di concerto con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 19 dicembre 2021, recante: «Proroga
delle percentuali di compensazione di cui all’articolo 34,
comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26
ottobre 1972, n. 633, applicabili al legno e alla legna da
ardere».

Il  decreto,  conferma  per  il  2021  l’incremento  di  talune
percentuali di compensazione per la detrazione forfetizzata.
In particolare, conferma le percentuali di compensazione di
cui all’art. 34 del D.P.R. n. 633 del 1972, e successive
modificazioni, già stabilite con il decreto Mef emanato di
concerto con il MiPAAF, il 5 febbraio 2021, per l’anno 2020,
per i seguenti prodotti o gruppi di prodotti, compresi nella
tabella A, parte prima, allegata allo stesso decreto n. 633
del 1972, nelle seguenti misure:

prodotti di cui al numero 43) «legna da ardere in tondelli,
ceppi,  ramaglie  o  fascine;  cascami  di  legno  compresa  la
segatura» (v.d. 44.01):..6,4 per cento;
prodotti di cui al numero 45) «legno semplicemente squadrato,
escluso il legno tropicale» (v.d. 44.04):..6,4 per cento.

Le disposizioni del decreto hanno effetto dal 1° gennaio 2021
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Sostegni e bollette. Il Cdm
approva il nuovo decreto (il
Sostegni Ter)
Il  Consiglio  dei  Ministri,  venerdì  21  gennaio  2022,  su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi  e  dei  Ministri
dell’economia e delle finanze Daniele Franco, dello sviluppo
economico Giancarlo Giorgetti, del turismo Massimo Garavaglia,
della  transizione  ecologica  Roberto  Cingolani,  delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini,
delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali  Stefano
Patuanelli,  dell’istruzione  Patrizio  Bianchi,  per
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale Vittorio
Colao, della salute Roberto Speranza e del lavoro e delle
politiche sociali Andrea Orlando, ha approvato un decreto-
legge che introduce misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese  e  agli  operatori  economici,  di  lavoro,  salute  e
servizi  territoriali,  connesse  all’emergenza  da  COVID-19,
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
41 del 2021
In questo numero:
• la mappa delle disposizioni in materia fiscale e societaria
o d’interesse per i professionisti e imprese contenute nella
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Legge di Bilancio 2022;
• l’analisi normativa, comma per comma, per la lettura della
Legge di Bilancio 2022;
• il nuovo modello di cartella di pagamento;
• le istruzioni su requisiti, importo, calcolo e domanda per
l’indennità di disoccupazione mensile “DIS-COLL” 2022.

Aiuti di Stato: in Gazzetta
il  decreto  Mef  per  la
verifica
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2022,
il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 11
dicembre 2021, recante: «Modalità di monitoraggio e controllo
degli aiuti riconosciuti ai sensi delle Sezioni 3.1 e 3.12
della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza
da COVID-19» e successive modificazioni, in attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 13 a 17, del
decreto-legge  22  marzo  2021,  n.  41,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  21  maggio  2021,  n.  69».

Nuova  campagna  di  phishing
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tramite  false  disposizioni
dell’Agenzia delle entrate a
consegnare  l’ultima
dichiarazione redditi
È stata individuata una nuova campagna di phishing a danno dei
cittadini,  veicolata  da  false  mail  a  nome  dell’Agenzia
(“Ufficio  accertamenti”,  “Direzione  nazionale  Agenzia  delle
Entrate”, “ufficioagenzia”, “ufficioriscossioni”), aventi come
oggetto “Commissione di osservanza sul registro tributario”
oppure “Commissione di osservanza sull’anagrafe tributaria” e
riguardanti  false  disposizioni  a  consegnare  l’ultima
dichiarazione redditi entro le scadenze previste dal TUIR.

Le mail utilizzano un indirizzo mittente, riportato anche nel
testo del messaggio, che richiama l’Agenzia e per visualizzare
le disposizioni invitano ad aprire un allegato cifrato, al cui
interno è poi contenuto un file malevolo.

Addio all’aggio. Approvato il
nuovo modello di cartella per
i  carichi  affidati  dal  1°
gennaio 2022
Approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate, 17 gennaio 2022, Prot. n. 14113, il nuovo modello di
cartella di pagamento per i carichi affidati all’Agente della
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riscossione a partire dal 1° gennaio 2022. Niente più oneri di
riscossione,  3%  o  6%  delle  somme  iscritte  a  ruolo  per
pagamenti rispettivamente entro o oltre i sessanta giorni.
Eliminata anche la quota pari all’1% delle somme iscritte a
ruolo per le ipotesi di riscossione spontanea. Queste somme
saranno, infatti, a carico del bilancio dello Stato, così come
previsto dalla legge n. 234/2021 (legge di Bilancio 2022).

A carico del debitore resteranno, invece, le spese relative
alle procedure esecutive e cautelari e le spese di notifica
della cartella di pagamento e degli eventuali ulteriori atti
di riscossione.

Per i carichi affidati fino al 31 dicembre 2021 gli oneri di
riscossione  continueranno  ad  essere  dovuti  nella  misura  e
secondo le ripartizioni previste dalle previgenti disposizioni
di legge.

 

Revisori  legali.  Per
regolarizzare  il  debito
formativo  degli  anni  2017,
2018  e  2019  piattaforma
accessibile fino 16 febbraio
2022
Con  circolare  del  17  gennaio  2022,  n.  3,  Prot.  8089,  la
Ragioneria generale dello Stato dispone che la piattaforma

https://www.finanzaefisco.com/revisori-legali-debito-formativo/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-legali-debito-formativo/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-legali-debito-formativo/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-legali-debito-formativo/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-legali-debito-formativo/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-legali-debito-formativo/


della formazione sarà accessibile ai revisori legali dei conti
tenuti a regolarizzare il debito formativo degli anni 2017,
2018 e 2019 fino e non oltre alla data del 16 febbraio 2022.
La posticipazione della chiusura della piattaforma ai fini
della  regolarizzazione  del  debito  formativo  pregresso  è
necessaria affinché le interruzioni non previste del servizio
non pregiudichino l’effettività del periodo di novanta giorni
utile al recupero concesso ai sensi dell’articolo 14 del D.M.
8/7/2021, n. 135.

On-line  la  versione
definitiva  dei  modelli  di
dichiarazione 730, IVA e 770.
Disponibile  anche  la  nuova
Certificazione Unica
Disponibili da oggi, sul sito dell’Agenzia delle Entrate, i
modelli 2022 delle dichiarazioni 730, Certificazione Unica,
Iva e 770, con le relative istruzioni.

Monitoraggio  e  controllo
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degli aiuti Covid. In corso
di  pubblicazione  nella
Gazzetta  Ufficiale  il  D.M.
Mef
È  in  corso  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  il
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze recante:
modalità di monitoraggio e controllo degli aiuti riconosciuti
ai sensi delle Sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della
Commissione  europea  del  19  marzo  2020  C(2020)  1863  final
“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza da COVID-19” e successive
modificazioni,  in  attuazione  delle  disposizioni  di  cui
all’articolo 1, commi da 13 a 17, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69.

Il decreto, adottato in attuazione del comma 16 del citato
articolo 1 del decreto-legge n. 41 del 2021 (c.d. “decreto
Sostegni”), definisce le modalità applicative finalizzate alla
verifica del rispetto dei limiti e delle condizioni previsti
dalle Sezioni 3.1 e 3.12 del Quadro temporaneo, nonché al
monitoraggio e al controllo degli aiuti riconosciuti ai sensi
delle predette Sezioni, tenuto anche conto delle richieste che
la Commissione europea ha avanzato nel corso dell’iter di
notifica delle citate disposizioni ai fini dell’adozione di
una decisione positiva di autorizzazione.
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Nuova  campagna  di  phishing
tramite  false  comunicazioni
di  incoerenze  nelle
“eliminazioni periodiche” Iva
E’  in  corso  una  nuova  campagna  di  phishing  a  danno  dei
cittadini. Circolano false mail a nome dell’Agenzia, relative
a comunicazioni di incoerenze nelle “eliminazioni periodiche”
Iva. Ricordiamo di non aprire gli allegati e di cestinare
immediatamente.

Lavoratori  autonomi
occasionali:  istruzioni
operative  per  la  nuova
comunicazione obbligatoria
Con Nota prot. n. 29 dell’11 gennaio 2022, il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Ispettorato Nazionale del
Lavoro forniscono le prime indicazioni con riferimento alla
comunicazione  obbligatoria  dei  rapporti  di  lavoro  autonomo
occasionale,  introdotta  dall’art.  13  del  Decreto  Legge  21
ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni in Legge 17
dicembre 2021, n. 215, cd. Decreto -legge “Fisco e Lavoro ”.

In attesa dell’integrazione degli applicativi in uso presso il
Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  la
comunicazione andrà eseguita attraverso l’invio di un’email

https://www.finanzaefisco.com/nuova-campagna-di-phishing-2022/
https://www.finanzaefisco.com/nuova-campagna-di-phishing-2022/
https://www.finanzaefisco.com/nuova-campagna-di-phishing-2022/
https://www.finanzaefisco.com/nuova-campagna-di-phishing-2022/
https://www.finanzaefisco.com/occasionali-comunicazione/
https://www.finanzaefisco.com/occasionali-comunicazione/
https://www.finanzaefisco.com/occasionali-comunicazione/
https://www.finanzaefisco.com/occasionali-comunicazione/


allo specifico indirizzo di posta elettronica ordinaria che
sarà messo a disposizione da ciascun Ispettorato Territoriale
del Lavoro competente per territorio.

L’obbligo riguarda i rapporti avviati dopo l’entrata in vigore
della disposizione o anche avviati prima e ancora in corso
alla data del 21 dicembre 2021.

In relazione ai rapporti già in essere al 21 dicembre 2021, è
possibile l’invio della comunicazione entro 7 giorni dalla
pubblicazione della Nota, ovvero entro il 18 gennaio 2022.

Esonero contributivo turismo,
cultura  e  commercio:  esiti,
richieste  di  riesame  e
istruzioni UNIEMENS
L’Inps, con la circolare 140 del 21 settembre 2021, ha fornito
le  prime  istruzioni  ai  fini  dell’applicazione  della
decontribuzione per i settori turismo, stabilimenti termali,
commercio, creativo, culturale e spettacolo.

Con la circolare n. 169 del 11 novembre 2021, ha poi fornito
indicazioni  sulla  presentazione  delle  domande  e
sull’ampliamento  della  misura  per  nuovi  codici  Ateco.

Con  il  messaggio  10  gennaio  2022,  n.  96  (di  seguito
riportato), l’Inps comunica che le domande online pervenute
tra l’11 novembre e il 16 dicembre 2021 (termine ultimo di
presentazione) sono state elaborate.

Nel messaggio, si forniscono le istruzioni sulle modalità di
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compilazione  delle  dichiarazioni  contributive  da  parte  dei
datori di lavoro che hanno ricevuto un esito di accoglimento
della richiesta di esonero. Al riguardo, precisato che l’esito
delle domande e l’importo riconosciuto a titolo di esonero
sono visionabili in calce a ogni singola domanda inviata e
laddove  si  dovesse  ritenere  che  l’importo  nella  misura
autorizzata dall’Istituto previdenziale non sia corrispondente
a quanto spettante, i datori di lavoro potranno proporre,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del messaggio, una
richiesta online di riesame, volta a una nuova valutazione
dell’ammontare dell’esonero.

Il messaggio contiene inoltre le istruzioni contabili e le
modalità  di  esposizione  dei  dati  relativi  alla  fruizione
dell’esonero  nella  sezione  “PosContributiva”  del  flusso
UNIEMENS .

Formazione  continua  del
Revisore  legale:  talune
scadenze
Il 17 gennaio 2022 scadrà la possibilità di colmare i debiti
formativi  relativi  al  triennio  2017/2019  da  parte  degli
iscritti al registro dei revisori legali che non avessero
ancora provveduto.

L’articolo 14 del Decreto Ministeriale 8 luglio 2021, n. 135:
«Regolamento  concernente  la  procedura  per  l’adozione  di
provvedimenti  sanzionatori  nel  caso  di  violazione  delle
disposizioni  in  materia  di  revisori  legali  e  società  di
revisione, ai sensi dell’articolo 25, comma 3-bis, del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39» ha previsto infatti la
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postdatazione dell’accertamento di tale violazione al termine
di  novanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  Regolamento,
ovvero alla data del 17 gennaio 2022.

In sostanza è stata data la possibilità ai revisori iscritti
al registro, non in regola con l’assolvimento degli obblighi
formativi per il solo triennio 2017/2019, di provvedere a tale
inadempimento attraverso la fruizione di corsi formativi in
forma  gratuita  presenti  nel  portale  FAD  del  Ministero
dell’economia  e  delle  finanze  e  accessibili  direttamente,
previo  accreditamento,  dall’area  riservata  del  portale  dei
revisori legali.

Bonus  pubblicità.
Dichiarazione sostitutiva dal
10  gennaio  al  10  febbraio
2022
Aperto il canale per l’invio della dichiarazione sostitutiva.
Vi  ricordiamo  che  i  soggetti  che  hanno  presentato  la
comunicazione per l’accesso al bonus pubblicità per l’anno
2021 hanno tempo fino al 10 febbraio 2022 per inoltrare la
relativa dichiarazione sostitutiva.

La funzionalità per inviare la comunicazione è disponibile
nella sezione “Servizi per”, alla voce “Comunicare” dell’area
riservata, accessibile con le credenziali SPID, Entratel e
Fisconline, CIE o CNS.

Per  maggiori  informazioni,  consultare
http://www.informazioneeditoria.gov.it/it/
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
40 del 2021
In questo numero:
la Legge di Bilancio 2022 (le novità introdotte e testo della
legge  30  dicembre  2021,  n.  234,  coordinato  con  le  norme
richiamate o modificate).
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